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Consorzio Universitario Piceno 

Via Tornasacco n. 27 
Ascoli Piceno 63100 

 

 
DETERMINA n. 77 del 30 dicembre 2020  
 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. del servizio di 
Responsabile della Protezione dei Dati (RPD-DPO). 
CIG: ZA62F3A816 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO-ISTITUZIONALE 
Arch. Alessandra Bovara 

 
DATO ATTO: 

- della competenza della scrivente ad assumere il presente atto in forza del Decreto del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione n. 2 del 8/05/2019 e della vigente normativa;  

- che non esiste conflitto d’interesse fra il firmatario del presente atto e i destinatari finali dello stesso; 
 
RICHIAMATO il Documento Unico di Programmazione 2020-2022; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Amministrazione n. 10 del 29 dicembre 2020 e in esecuzione dello stesso; 
 
PREMESSO che: 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD), in vigore 

dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 2018, introduce la figura del Responsabile della 

protezione dei dati (si seguito, RPD) (artt. 37-39); 

- Il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di designare il RPD 

“quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità 

giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali” (art. 37, paragrafo 1, lett a); 

- Le predette disposizioni prevedono che il RPD “può essere un dipendente del titolare del trattamento o del 

responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi” (art. 37, paragrafo 

6) e deve essere individuato “in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica 

della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui 

all’articolo 39” (art. 37, paragrafo 5) e “il livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere 

determinato in base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati dal titolare 

del trattamento o dal responsabile del trattamento” (considerando n. 97 del RGPD); 

- “un unico responsabile della protezione dei dati può essere designato per più autorità pubbliche o organismi 

pubblici, tenuto conto della loro struttura organizzativa e dimensione” (art. 37, paragrafo 3); 

 
CONSIDERATO che l’Ente è tenuto alla designazione obbligatoria del RPD nei termini previsti, rientrando nella fattispecie 
prevista dall’art. 37, par. 1, lett a) del RGPD; 
 
DATO ATTO: 

- che il RPD, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricato di svolgere, in piena 

autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 
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a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai dipendenti 

che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni nazionali o 

dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati 

nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei 

dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che 

partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo 

svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni connesse al 

trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni 

relativamente a qualunque altra questione; 

 
- che i compiti del Responsabile della Protezione dei Dati attengono all’insieme dei trattamenti di dati effettuati dal 

Consorzio Universitario Piceno; 

 
- che l’Ente si impegna a: 

a) mettere a disposizione del RPD le informazioni richieste; 

b) non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti affidati nell’esercizio delle sue 

funzioni; 

c) garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare, non assegnando 

allo stesso attività o compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse;  

 
CONSIDERATO che il servizio in essere di RPD esterno all’amministrazione è in scadenza il prossimo 31 dicembre; 
 
RITENUTO OPPORTUNO, considerate le modeste dimensioni dell’ente, designare un RPD esterno all’amministrazione 
e affidare l’incarico attraverso un contrato di servizi; 
 
DATO ATTO che, sulla base della normativa vigente in materia di procedure per l’acquisizione di beni e servizi, si è 
verificato che non risultano attive convenzioni stipulate da Consip s.p.a. per il servizio di cui trattasi e che occorre pertanto 
procedere all’individuazione dei contraenti; 
 
VALUTATO che il valore stimato dell’appalto risulta essere inferiore ai 40.000 euro; 
 
ATTESO che:  
- a norma dell'art. 36 c. 2 lett. a) del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. per acquisti di forniture e servizi di importo inferiore a € 
40.000,00 è possibile procedere mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato;  
- l’art. 1, c. 450 della l. 296/2006 e ss.mm.ii., prevede l’obbligo, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 
a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, di fare ricorso al mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, ovvero ad altri analoghi mercati elettronici;  
 
RITENUTO pertanto procedere all'affidamento diretto senza avvalersi del Me.Pa; 
 
RITENUTO altresì stabilire che il contratto verrà concluso mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi del 
commercio ai sensi dell'art. 32 c. 14 del D.Lgs. 50/2016, previo adempimento degli obblighi di tracciabilità finanziaria ex l. 
136/2010 e s.m.i.; 
  
VALUTATA la proposta pervenute in data 10/11/2020 (prot. cons. n.732/2020) da parte dell’operatore economico 
LaTuaPrivacy.com, P. IVA 02351260449, iscritto al Registro delle imprese di Ascoli Piceno; 
 
DATO ATTO che l’operatore economico ha proposto la fornitura del servizio richiesto, come da Reg. UE, al prezzo di Euro 
3.600,00 per tre anni (periodo 2021-2023) e il servizio di formazione del personale su GDPR e legislazione privacy al 
presso di euro 300 per tre anni (periodo 2021-2023) ad esclusione della sola Iva di legge, con opzione di rinnovo per un 
ulteriore anno comprensivo delle precedenti prestazioni al prezzo complessino di euro 1.000, ad esclusione della sola Iva 
di legge; 
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RITENUTO che l’operatore economico LaTuaPrivacy.com abbia un livello di conoscenza specialistica e delle competenze 
richieste dall’art. 37, par. 5, del RGPD, per la nomina a RPD, e non si trovi in situazioni di conflitto di interesse con la 
posizione da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare; 
 
RITENUTO di affidare l’appalto all’operatore economico LaTuaPrivacy.com poiché il prezzo proposto dal citato operatore 
economico, in possesso dei requisiti di legge, è risultato congruo e conveniente in rapporto alla qualità della prestazione. 
Inoltre, il servizio proposto risulta rispondente alle esigenze dell’amministrazione; 
 
DATO ATTO che 

 il suddetto operatore ha dichiarato tramite DGUE di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’art.80 del D. Lgs n.50/2016; 

 trattandosi di affidamento inferiore a Euro 5.000,00 e conformemente a quanto previsto dalle Linee guida ANAC 
n. 4 riguardanti le procedure sotto soglia, la stazione appaltante ha proceduto alla consultazione del casellario 
ANAC e alla verifica del documento di regolarità contributiva (DURC), che risultano regolari; 

 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto, non si appalesa esistente 
la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3-bis del d.lgs. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI. In conseguenza di quanto esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri 
pertinenti la sicurezza da rischio interferenziale, da corrispondere all’operatore economico; 
 
DATO ATTO quindi che nell’appalto in oggetto non vengono corrisposti all’affidatario oneri riguardanti la sicurezza per la 
prevenzione dei rischi interferenziali; 
 
DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del d.lgs. 267/2000: 

•  l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di nominare il Responsabile per la Protezione dei dati del Consorzio 
Universitario Piceno; 

•  l’oggetto del contratto riguarda il servizio di Responsabile per la Protezione dei dati; 
•  la forma contrattuale si identifica la firma della presente determina per accettazione; 

 
VISTI: 

• l’art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016; 
• l’art. 1 c. 1,2,3 del DL 76/2020; 
• gli articoli 107, 109 e 192 del d.lgs. 267/2000, i quali hanno fissato le competenze dei dirigenti e gli elementi 

informativi che devono essere inseriti nella determina a contrarre; 
• l’art. 26, comma 6 del d.lgs. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI e 

della materia concernente il rischio da interferenza nell’esecuzione degli appalti; 
• l’art. 26 della legge 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark delle convenzioni Consip, in caso di procedure 

svolte autonomamente; 
• gli artt. 37 del d.lgs. 33/2013 e 1, comma 32 della legge 190/2012, in materia di “Amministrazione trasparente”; 

 
CONSIDERATO che la spesa complessiva di Euro 3.900,00 (ad esclusione della sola IVA di legge) va impegnata sul cap. 
n.  171 del Bilancio di Previsione 2020-2022, come di seguito indicato: 

- € 1.300,00 anno 2021; 
- € 1.300,00 anno 2022; 
- € 1.300,00 anno 2023; 

 
DATO ATTO che l’amministrazione si riserva di affidare il servizio in parola per l’anno 2024 e che eventualmente sarà 
successivamente comunicato via PEC all’operatore economico il relativo ordine di acquisto;  

 
DATO ATTO che il presente provvedimento rispetta le regole di finanza pubblica in conformità a quanto disposto dall’art. 
183, comma 8 del d.lgs. 267/2000; 
 
VISTA la deliberazione dell’Assemblea n. 19 del 28/12/2020 che ha approvato il documento Unico di Previsione (DUP) 
2021-2023; 
 
VISTA la deliberazione dell’Assemblea n. 20 del 28/12/2020 che ha approvato il bilancio di previsione 2021-2023; 
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RICHIAMATA la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 13/8/2010 e s.m.i. e alla Legge 
n. 217 del 17/12/2010; 
 
PRESO ATTO che, in ottemperanza alla normativa suddetta, per la fornitura in oggetto, è stato richiesto all’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) e il codice assegnato è 
il seguente: ZA62F3A816; 
 
VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art. 17, comma 1 del d.P.R. 62/2013, “Regolamento recante il Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165”, nonché il “Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti del Consorzio Universitario Piceno”; 
 
VISTI: 

- il Regolamento (UE) 2016/679; 

- il D.Lgs n. 101/2018 che ha adeguato il D.Lgs. n. 196/2003 (Codice Privacy) alle disposizioni del Regolamento 

UE 2016/679; 

 

DETERMINA 

1. di affidare per le ragioni espresse in premessa, per l’importo complessivo di euro 3.900,00 (Iva esclusa)  il servizio 

di Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) per il Consorzio Universitario Piceno, periodo 2021-2023, a 

LaTuaPrivacy.com, P. IVA 02351260449, il cui referente per l’Ente è il Sig. Luigi Morganti; 

 

2. di impegnare la spesa complessiva di euro 4.758,00 Iva compresa, sul cap. 171 del bilancio 2021-2023 come 

segue: 

- € 1.586,00 anno 2021; 

- € 1.586,00 anno 2022; 

- € 1.586,00 anno 2023; 
 

3. di attestare, ai sensi dell’art. 9 del decreto legge 78/2009, convertito in legge 102/2009, che l’impegno di spesa 

adottato con il presente provvedimento risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le regole 

di finanza pubblica; 

 

4. di dare atto che:  
- i costi della sicurezza dovuti a rischi interferenziali sono pari a zero; 
- la forma contrattuale si identifica con la firma della presente determinazione per accettazione; 
- il ZA62F3A816; 

 
5. di dare atto che l’Amministrazione si riserva l’opzione di affidare il servizi anche per l’anno 2024 mediante 

successivo Ordine d’acquisto inviato tramite PEC; 
 

6. che si riserva a successivi separati atti l’assunzione degli impegni di spesa derivanti da effettivi successivi ordini 
di acquisto; 
 

7. di rendere edotta la ditta affidataria delle disposizioni concernenti i principi e obblighi la cui violazione costituisce 

causa di risoluzione del rapporto contrattuale con il fornitore, inseriti nel regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti del Consorzio Universitario Piceno, in conformità a quanto disposto dal d.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62, mediante trasmissione dell’indirizzo url del sito consortile ove è pubblicato e reperibile, 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”; 

 

8. di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione sul portale dei dati 

previsti dagli artt. 37 del d.lgs. 33/2013 ed 1, comma 32 della legge 190/2012; 

 

9. di disporre la pubblicazione sul sito dell’ente delle informazioni previste dall’art. 29, comma 1 del d.lgs. 50/2016; 
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10. di trasmettere copia della presente a laTuaPrivacy.com per l’accettazione; 

 

11. di rendere noto ai dipendenti dell’Ente il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email); 

 

12. di comunicare i suddetti dati al Garante per la protezione dei dati personali; 

 

13. di trasmettere copia della presente per i provvedimenti di competenza: 
- al Responsabile del servizio finanziario dell’Ente; 
- al Responsabile del Servizio Università, Orientamento, Comunicazione ed Elaborazione dati; 
- alla Segreteria Generale. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO – 

ISTITUZIONALE 
F.to Arch. Alessandra Bovara 

 



 6 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALL’ART. 153, COMMA 5, DEL D. LGS. 267/2000 
 
Si attesta che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura finanziaria sul capitolo n. 171 denominato 
“Prestazioni professionali specialistiche” del bilancio di Previsione 2021-23, anni 2021, 2022, 2023. 

Ascoli Piceno, 30/12/2020 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  
F.to Rag. Maddalena De Marcis 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

ESECUTIVITÀ 
 
La presente determina è esecutiva ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000, con effetto dalla data 
dell’opposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
 

Ascoli Piceno, 30/12/2020 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO-
ISTITUZIONALE 

F.to Arch. Alessandra Bovara 
 


